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In una Memoria che pubblicai nel N. LXV* 
della Biblioteca Italiana» Tanno 1821. feci 
conoscere una nuova specie di Salamandra 
terrestre che mi piacque di distinguere col 
nome di Salamandra perspicillata , dall'a- 
vere sulla testa una macchia somigliante ad 
un pajo d' occhiali . E perchè la descrizione 
che allora diedi di questa bella razza di ret- 
tile, per esser dedotta da individui morti, e 
conservati nello spirito di vino, riesci, come 
doveva riescire, cioè mancante, ed inesatta; 
avendo poi avuta occasione di vederne molti 
individui viventi, e poterli a mio talento esa- 
minare, mi son creduto in dovere di darne 
una nuova descrizione, e di unirci anche la 
figura, acciocché nulla manchi ai Naturalisti 
per la completa conoscenza di questo ani- 
male. 

La Salamandra perspicillata è lunga cir- 
ca tre pollici, e due linee, misurata dall'e- 
stremità del muso fino all'estremità della co- 
da ; e dall'estremità del muso (ino all'origine 
della coda un pollice, e tre linee. La lun- 
ghezza delle gambe tanto anteriori che po- 
steriori è di cinque linee, compresici i diti. 
Questi sono ineguali, ed i più lunghi han cir- 



ca un quarto della lunghezza dell' intiera 
gamba; tutti sono perfettamente cilindrici e 
del tutto privi d'appendice, o orlo membra* 
noso; e in numero di quattro tanto alle gam- 
be anteriori che alle gambe posteriori • 

La testa ha un contorno più circolare di 
quello delle Salamandre aquatiche, ed il col* 

10 é un poco più» distinto . Il corpo c cilindri- 
co depresso, ed il dorso è pianeggiante, ma 
con la colonna vertebrale rilevala. La coda 
è sobillata, lunga un quarto più del resto 
dell'animale, ed allatto priva di cresta; e 
nella di lei parte media inferiore scorre un 
sottilissimo cordone liscio, che nasce due li- 
nee sotto l'ano, e giunge (Ino all'estremità. 

11 diametro della base della coda è una linea 
e due decimi. Tutto il corpo, eccettuato pe- 
lò il sottil cordone della coda, è minutamen- 
te sagri nato. 

Il colore della parte superiore di questo 
rettile è nero morato, con una macchia giallo 
rossastra posta sopra la testa. Questa macchia 
è prdinariamente d'una Ggura che rappre- 
senta un pajo d'occhiali, i quali abbiano le 
lenti situate sopra gli occhi dell' animale , e 
l'arco che le unisce voltato verso l'occipite. 
Una tal figura non è per altro costantemente 
la medesima, imperocché ora l'arco è più 
sottile, ora più grosso, ora le lenti sono più 
grandi, ora più piccole, e talvolta sono an- 
che unite insieme, di maniera che la macchia 
allora ha la figura d'un triangolo con gli an- 
goli smussati. La gola è nera, con una mac- 
chia bianca irregolare nella parte anteriore, 
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ed anche questa macchia varia moltissimo, e 
per la figura, e per essere qualche volta spruz- 
zata di nero , e qualche volta nò. 

II petto, e l'addome son bianchi, e costan. 
temente macchiati di nero, e le macchie so- 
no variabilissime per il loro numero, per la 
loro figura , per la grandezza, e per la dispo- 
sizione; essendo ora isolate, ora unite al co* 
lor nero della parte superiore. Due sole di 
queste macchie sono costanti; esse son situa- 
te ai lati dell'ano, e da una parte estenden- 
dosi vanno a confondersi col color nero del 
dorso, e dall'altra terminano al margine del- 
l'ano; sa i lati della coda nella porzione più 
grossa sono sparse qua , e là delle macchiette 
bianche. 

La metà inferiore delle quattro gambe, 
dei piedi, e della coda sono d'un bel rosso 
focato . Dello stesso bel colore è la regione 
del pube, e questo colore, secondo gl'indivi- 
dui, s'estende più o meno sul bassoventre, 
ma sempre il suo limite è deciso, e non s'u- 
nisce mai* gradatamente al bianco di questa 
arte. Anche la superficie superiore dei diti, 
rossa, ma questo rosso è meno vivo di quel- 
lo delle parti inferiori, ed i diti esterni tanto 
dei piedi anteriori , che dei posteriori son 
sempre picchiettati di nero. L'azione dello 
spirito di vino, con maggiore, o minor pre- 
stezza, secondo la sua maggiore o minor for- 
ca, distrugge questo colore, cosi che gli indi- 
vidui di questa specie conservati nello spirito, 
perdono presto questo loro bel carattere. 
Fra il maschio, e la femmina non ci ho 



Digitized by Google 



6 

trovata altra differenza che 1' esser quest' ul- 
tima un poco più grande, e più grossa» 

Come già io dissi nell'altra mia citata Me- 
moria questo rettile ha dei caratteri tanto 
marcati che non e possibile di confonderlo 
cpn nessuno dei cogniti, nè di sospettare che 
possa essere una varietà accidentale. Il carat- 
tere d'aver quattro diti tanto ai piedi ante* 
riori , die ai posteriori gli è assolutamente 
esclusivo, e basta egli solo per farlo ricono* 
scere fra tutti i suoi congeneri . E perciò so- 
pra di esso io formai la sua frase specifica 
che qui nuovamente riporto. % 

Salamandra perspicillata 
Salamandra palmis, pianti sque tetradactjlis 
E qui ripeterò ancora quel che nell'altra Me- 
moria già dissi, cioè esser molto probabile che 
la Salamandra con tre diti, le TroiS'doigts x 
descritta da Lacepede (i), non sia altro che 
un esemplare mal conservato della mia Sa- 
lamandra perspicillata . 

Zia massima parte delle Salamandre con 
gli occhiali le ho avute dall'Appennino Ma- 
gellano , ove dal popolo è conosciuta col no- 
me di Taratitolina . Ma siccome ne ho avute 
alcune anche dalla Garfagnana , ed una l'ho 
trovata io slesso nei monti di Pistoja, e pre- 
cisamente al luogo detto le Cave di Giunte* 
glio, così credo che essa abiti tutto il tratto 
del nostro Appennino Toscano. I botri fre- 
schi , ed ombrosi , le fontane circondate da 

• • • 

fi) Hutoìrc natureìle de» quadrupede* ovipare* et dei ser- 
pens. T. a. pag. 496. tav. 36. 
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gramigne, e da musco, e le praterie timide, 
sono i luoghi ove ordinariamente le Taran- 
toline sogliono abitare , unite insieme in pic- 
cole brigate di tre, o quattro, appiattate Trai- 
le radici dell'erbe, e sotto le borraccine, t 
pare che il freddo troppo forte lor non con- 
venga , imperocché mai ne sono state trovate 
sulle praterie che ricuoprono i gioghi dell'Ap- 
pennino, e nemmeno nelle Faggete limitrofe 
a queste praterie , ma sempre sù quei colli 
che ne formano la media regione, coperti 
ordinariamente da selve di Castagni, e dove 
le brinate, e le nevi sono più rare, più tardi 
cominciano, e più presto spariscono. Ma an- 
che sù questi poggi fino a che continua il 
gran freddo le Tarantolino non si vedono; e 
non escono dai loro nascondigli, se non quan- 
do le tepide, ed abbondanti piogge d'Aprile, 
non hanno strutto il ghiaccio, e la neve. 

Per tutto l'Aprili 1 , ed il Maggio, ed anche 
qualche poco del Ci i ugno, continuano esse a 
girare per i luoghi che abitano, ed anzi in 
questo tempo accadono i loro amori , e le lo- 
ro figliature. Ma subito che il calor dell'Esta- 
te principia a farsi sentire, e l'alidore succq» 
de alle piogge vernali, queste Salamandre, 
come molti altri rettili, spariscono, e nascon- 
dendosi sotto le pelliccie più fresche di bor- 
raccina , fralle radici degli Ontani , e dei Ca- 
stagni, e nelle fessure dei massi calcarei, e 
schistosi, che formano i colli da loro abitati, 
lascian passare la stagione più calda, ed aspet- 
tano per ricomparire le pioggie fresche del 
Settembre, e dell'Ottobre. 
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lo ignoto miai sia la loro maniera di vìve- 
re e la loro forma nella prima epoca della 
vita. Fra quelle che ebbi nel Maggio dell'an- 
no passato ve ne erano diverse gravide; ma 
con tutto che io usassi tutte le possibili pre- 
cauzioni per dar loro il nutrimento adattato, 
e per tenerle in un luogo il più che potevo 
simile a quello ove erano nate, non ostante 
mai vollero partorire, così chè diverse mori* 
rono gratide, e ad altre veddi sparire la tu- 
mefazione del ventre, senza pero sapere ciò 
che seguisse delle uova . 
' Aprii alcune di queste Tarantoline gravi- 
de, e trovai tutto il loro addome ripieno di 
uova. Erano queste di color nerastro, grosse 
quanto trn seme di Panico, disposte lungo la 
colonna vertebrale in due gruppi che si e- 
stendevano dagli arti anteriori fino ai po- 
steriori, e ciascuno di questi gruppi contene- 
va circa una trentina d'uova. 

Anche la Tarantolina, come tutte le altre 
Salamandre aquatiche, ha la facoltà sorpren- 
dente di riprodarre-le estremità mutilate. In 
quaranta giorni f tuia cui avevo tagliato l' a- 
vanti braòcio alla sua metà, ricominciava di 
già a rimettere i diti , e dopo tre mesi questi 
erano quasi arrivati alla grandezza, e consi- 
stenza degli altri. 

> ; 4*| Contadini dei luoghi ove è comune la 
Salamandra perspicillata son persuasi che 
essa sia estremamente velenosa , ed attribui- 
scono al suo morso, o all'essere inghiottita 
insieme con l'erbe, le morti delle Vacche* 
Cavalli, Capre ec , che accadono nella Pri- 
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mavera, e nell'Autunno. Fino dai tempi di 
Plinio si credeva che le Salamandre fossero 
animali velenosissimi, e la Salamandra ter* 
restre era la più diffamata . 

. Fra tutti gli animali velenosi la Salaman* 
dra è pessima: perciocché le altre Serpi fe- 
riscono uno solo per volta , et non ne ucci- 
dono più a un tratto ma la Salamandra 

può uccidere tutto uno popolo alla improv* 
vista : perciocché se ella monta sic uno albe* 
ro, lo corrompe tutto di veleno, et con la 
sua fredda forza, la quale non è punto dif- 
ferente dall' Aconito, uccide tutti quegli che 
ne mangiano . Et che più , se il pane si cuo- 
cesse con legna tocche da essa , fa il mede • 
simo effètto. Così anche se ella cadesse in 
un pozzo . Et se la scili va di essa toccasse 
pure la minima parte del piede bisogna che 
tutto 7 corpo si peli. Nondimeno si terribile 
veleno senza pericolo è mangiato da alcuni 
animali, èt massimamente da porci (i): ma 
se per questi non era velenosa, credevasi pe- 
rò che eglino acquistassero qualità velenose 
relativamente ad altri . / Cingiali in Panfi- 
lia, et ne luoghi montuosi di Cilicia man- 
giano le Salamandre senza alcuna offesa, 
ma gli Uomini che mangiano di essi Cin- 
giali si muojono (a). 

Queste strane idee adagio adagio s! dile- 
guarono, e ci contribuì principalmente Mau- 
pertuis. Esso fece mordere la lingua, e le 

(1) Plin. Hiat.Natur. lib. 39. sect a3. Traduzione del Do- 
menichì . 

(a; Ibid. lib. 11. sect 116 

/ 
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labbra d'un Cane, la lingua <ftin Tacchino, 
ed il petto spelato d'un pollo, aprendo, e 
chiudendo a forza le mascelle d'una Sala* 
Diandra, senza che gli animali suddetti ne 
riportassero danno. Ne fece ingojare una in 
pezzi ad un Cane , una intiera a una Tacchi- 
na , e l'esito fu il medesimo. Dette a mangia* 
re a dei polli dei pezzi di pane su cui aveva 
posto di quell'umor lattiginoso che trasuda 
dalla pelle delle Salamandre , e ne ferì alcu- 
ni con pezzetti di legno appuntati , ed intrisi 
nell'umor medesimo, e non ne resultò danno 
alcuno (i). 

La specie sulla quale Maupertuis instituì 
le sue esperienze è la Salamandra terrestre 
L. e pero ragion voleva, quantunque a dir 
Tero non ne avessi gran sospetto, che io mi 
assicurassi se la Salamandra perspicillata 
della quale nessuno ha parlato, aveva real- 
mente le cattive qualità che le si attribuisco- 
no . E primieramente in quanto alla possibi- 
lità di avvelenare col morso, questo caso non 
si può nemmeno supporre, giacché la nostra 
Tarantolina non ha nella bocca organo al- 
cuno atlo a pungere, e a introdurre un ve- 
leno. Altro dunque non mi restava da cono- 
scere se non se ella era capace d'avvelenare 
introdotta nello stomaco . Feci però ingojare 
a forza due Tarantoline ad un Coniglio, una 
ad un Gatto , una ad un Gallo, ed una a una 

(0 V. Observations et experiences sur une des especes de 
Salamandre. Par M.r de MauperluU. Memoir. de TAcad. Royal. 
de» Sciences ai*. 1537. p. 27. 
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Tacchina, e tutti questi animali si conserva- 
ron sanissimi. E se è vero, come dice Laurenti, 
che l'umor bianco trasudato dalla Salaman- 
dra Terrestre, e dalle aquatiche 9 sia danno- 
so ai piccoli animali che lo toccano, sempre 
più uno si persuade che la Tarantolina esser 
debba affatto innocente, essendo essa priva 
anche di questo umore. 
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